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Conferma dell'impegno dell'URSS «ad operare per la pace» 

Discorso di Breznev al Soviet supremo 
Nota» sulle trattative con la Cina « 

Il presidente sovietico ha tratteggiato brevemente i problemi dello sviluppo del Paese - Il documento 
trasmesso a Pechino ribadisce la disponibilità a risolvere con negoziati i problemi bilaterali pendenti 

,4 P i n9 pong 
diplomatico 
anche tra 

le due Coree 
PYONGYANG — La repub
blica popolare di Corea ha 
rinnovato l'invito alla Corea 
del sud a riprendere i collo
qui per inviare, ai prossimi 
campionati del mondo di 
ping pong, che lnizieranno a 
Pyongyang il 25 aprile, una 
unica squadra che rappresen
ti le due Coree. 

Per discutere della questio
ne i rappresentanti delle due 
parti si erano riuniti quat
tro volte, su proposta nord-
coreana, all'Inizio di quest'an
no, nel posto di frontiera di 
Panmunjom. Tuttavia in 
marzo l'associazione sudco
reana di tennis da tavolo 
aveva ritirato la propria de
legazione per protestare con
tro il rifiuto della Corea del 
nord di garantire preventiva
mente una partecipazione se
parata prima di intavolare 
trattative per una squadra 

• unica. 
L'associazione nord-coreana 

di tennis da tavolo ha fatto 
sapere di essere disposta a 
riprendere le trattative « a 
qualsiasi data, anche alla vi
gilia dell'apertura del cam
pionato ». 

Ieri l'altro, invece, 1 gioca
tori e dirigenti della squadra 
di ping pong sud-coreana so
no partiti per Ginevra, dove 
sperano di poter raggiungere 
Pyongyang, con qualche volo 
«charter», assieme ad altre 
squadre partecipanti al cam
pionato. 

Finlandia: 
difficile ricerca 
di un governo 
di coalizione 

HELSINKI — Harri Holkeri, 
presidente del partito conser
vatore, che era stato incari
cato dal presidente Urho Kek-
konen di tentare di formare 
un governo di coalizione in 
Finlandia, ha rinunciato ieri 
all'incarico. 

In una lettera al capo dello 
Stato Holkeri afferma di ave
re preso in esame diverse 
punibilità di alleanze, ma ha 
riscontrato che manca « la 
volontà politica » per attuarle. 

Si prevede che il capo dello 
Stato si orienti ora verso un 
governo centrista minorita
rio a formare il quale po
trebbe chiamare l'ex pre
mier socialdemocratico Kalevi 
Sorsa. 

Dalle elezioni di marzo il 
partito conservatore era usci
to come il vincitore con 47 
seggi, dodici in più della le
gislatura precedente, su un 
parlamento di 200. Meglio dei 
conservatori avevano fatto 
solo i socialdemocratici con 
52 seggi confermandosi la pri
ma formazione del paese, 
mentre in terza posizione ve
nivano i comunisti. 

L'insieme dei partiti di cen
tro e di destra controlla 113 
seggi, ma essi risultano divisi 
e in disaccordo. Dal canto 
loro, socialdemocratici e co
munisti hanno ribadito di 
non volere entrare in una 
coalizione coi conservatori. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Il Soviet supremo 
dell'URSS ha riconfermato 
Breznev presidente del presi-
dium del Soviet supremo, Kos-
sighin capo del governo, Ku-
snetsov primo vice presidente 
del presidium e Gheorgadze 
segretario. La decisione è sta
ta adottata nel corso della riu
nione delle due Camere — del
le Na^ionalità e dell'Unione — 
dopo brevi discorsi di Suslov 
e Breznev destinati ad illu
strare le candidature. Suslov, 
proponendo la rielezione di 
Breznev, ha affermato che dal 
giorno della sua nomina a pre
sidente « il segretario genera
le del PCUS ha elevalo l'atti
vila del presidium ad un li
vello qualitativamente nuovo*. 

Il segretario del PCUS. su
bito dopo la riconferma a pre
sidente del presidium, ha pre
so la parola per sottolineare 
alcuni aspetti che dovranno 
caratterizzare — ha detto — 
la nuova legislatura. 

In primo luogo si è richia
mato alla costituzione appro
vata recentemente per far pre
sente che esistono oggi condi
zioni favorevoli per sviluppa
re tutta una serie di temi e 
per stabilire un più vasto con
tatto fra le varie istanze del 
potere centrale e periferico. 
Ha insisl-io particolarmente 
sui « passi in avanti » che do
vranno essere fatti dal paese 
nel campo dell'aumento del 
benessere della popolazione e 
nel « rafforzamento generale 
della potenza dell'URSS per 
assicurare sempre più condi
zioni di pace ». L'azione per 
la pace e l'appoggio a movi
menti di liberazione — ha ag
giunto — sono impegni costan

ti dell'Unione Sovietica. 
Riferendosi al meccanismo 

politico ed economico, Breznev 
ha parlato dell'esigenza di 
perfezionare ulteriormente la 
gestione del paese in vista de
gli obietivi che verranno po
sti dall'undicesimo piano quin
quennale. Parlando dei com
piti che sono di fronte ai set
tori economici ha quinài det
to che sarà più che mai ne
cessario operare per una più 
oculata pianificazione e per 
avviare forme di stimolo ma
teriale al fine di incentivare 
la produzione. 

Concludendo Breznev ha sot
tolineato che con la nuova co
stituzione — che fissa linee 
generali e che assume quin
di il significato di un vero e 
proprio programma — il pre
sidium del Soviet supremo as
sumerà funzioni sempre più 
importanti nel campo del con
trollo delle varie attività e 
della gestione politico econo
mica dell'URSS. 

Il Soviet supremo prosegue 
i suoi lavori. All'ordine del 
giorno sono ancora importan
ti argomenti: primo fra tutti 
la formazione del nuovo go
verna che sarà guidato da 
Kossighin. Secondo alcune in
formazioni la compagine do
vrebbe registrare alcuni cam
biamenti a livello dei dica
steri più importanti; si pun
terebbe cioè ad un rafforza
mento di quei ministeri mag
giormente impegnati nella vi
ta economica del paese. Do
vrebbero essere chiamati a 
ricoprire i posti di maggiore 
responsabilità tecnici e diri
genti politici di varie aziende 
e regioni. I mutamenti, tra 
l'altro, rientrerebbero nel 
quadro del rafforzamento del 

comitato statale della pianifi
cazione (GOSPLAN) annun
ciato già da tempo. 

Intanto, il ministro degli 
Esteri, Gromiko, ha consegna
to martedì all'ambasciatore ci
nese a Mosca una nota di ri
sposta a quella del ministero 
degli Esteri della RPC. che. il 
3 aprile, nel comunicare la 
decisione di non prorogare il 
trattato del 1950 di amicizia 
e collaborazione cino-sovieti-
co, aveva tuttavia confermato 
la possibilità di trattative fra 
i due paesi sulle questioni bi
laterali in sospeso. Dopo aver 
rilevato che l'URSS attende 
maggiori delucidazioni dalla 
parte cinese, la nota afferma 
la disponibilità sovietica ad 
esaminare il livello e la sede 
dell'eventuale negoziato. L' 
URSS, infatti, ha ripetutamen
te avanzato proposte concre 
te — dichiara la nota — per 
trattative che possano con
durre ad un allentamento del
l'attuale tensione nei rapporti 
fra i due paesi e ad elimina
re gli ostacoli che ne intral
ciano il normale sviluppo. La 
nota afferma anche che l'ap
provazione di una dichiarazio
ne congiunta, già proposta dal
l'URSS. sui principi-base dei 
rapporti reciproci (che Mo
sca indica nella « parità, ri
spetto reciproco della sovrani
tà e integrità, non ingerenza 
negli affari interni, non uso 
della forza ») potrebbe « costi
tuire una base di partenza 
conveniente per il migliora
mento dei rapporti fra l'URSS 
e la RPC e risponderebbe agli 
interessi vitali dei due popoli 
e agli interessi della pace >. 

Carlo Benedetti 

Primo bilancio dei disastri provocati dal terremoto in Jugoslavia 

Ancora paura tra le popolazioni colpite 
Si teme un'altra scossa più forte di quella che ha provocato la tragedia di domenica - La situa
zione a Ulcinj, Bar e a Cattaro - Oltre 80.000 persone vivono sotto le tende o in ripari di fortuna 

Dal nostro inviato 
ULCINJ — Clima di paura 
e di preoccupazione per le 
oltre 80 mila persone del li
torale montenegrino rimaste 
senza casa per il terremoto. 
Preoccupazione per il futu
ro e paura per le voci su una 
possibile e forse imminente 
nuova scossa ancora più for
te di quella di domenica. 
Quale che sia la attendibili
tà delle voci e delle previsio
ni, per molti conta solo il 
fatto che da domenica mat
tina sono senza un tetto: 
quelli che ancora hanno la 
casa non possono abitarci 
perchè non si sa in quale 
misura sono rimaste lesio
nate. Si è costretti a tra
scorrere i giorni (e le fred
de notti) sotto una tenda o 
In ripari di fortuna. 

Ulcinj è la località più a 
sud colpita dal sisma. I tre 
quarti della popolazione so
no di nazionalità albanese. 
La città vecchia adagiata sul 
fianco dello sperone che si 
affaccia sul mare è comple
tamente deserta. La zona è 
stata evacuata e si può guar
darla solo da lontano. Ormai 
per la « Mattalia » non c'è 
più speranza. Dall'altra par
te del canalone, in mezzo 
a case visibilmente danneg
giate. è crollato un minare
to vecchio di 5 secoli. Ugua
le sorte ha avuto un altro 
poco più in giù. mentre un 
terzo ha resistito alle scos
se e sovrasta un mare di 
macerie accanto ad una an
tica torre decapitata. Dal
l'alto guardiamo il mare e 
la gente del posto dice che 
per il sisma la spiaggia si 
è spostata in avanti di una 
quarantina di metri. Un fe
nomeno opposto a quello av
venuto in altre parti della 
costa dove il mare, di prepo
tenza. ha allargato i propri 
confini. L'acqua è sporca e 
rabbiosa. E dire che Ulcinj 
era nota per le sue lunghe 
distese sabbiose con un'ac
qua tranquilla e pulita. At
torno alla fortezza le case 
sono crollate, di fronte l'ex 
albergo Jadran è condanna
to ad una invalidità perma
nente. Ma come se non ba
stasse il fiume Bojana — 
che fa da confine naturai* 
con la vicina Albania — ha 
visto modificato il suo cor
so per cui su Ulcinj incom
be anche il pericolo di alla
gamenti. 

Da Ulcinj a Bar ci sono 
poco più di 20 chilometri. 
Sulla strada incontriamo po
co traffico ed in parecchi 
punti bisogna rallentare per
chè una parte dell'asfalto * 
occupato da grossi massi di 
pietra staccatisi dalla mon

tagna per la pioggia e le 
scosse. Fino a ieri sono sta
te registrate circa 400 scos
se mentre dall'altra notte un 
movimento di media entità 
ha interessato la zona com
presa tra Fiume e Illirska-
Bistrica. 

A Bar — il pane c'è ma 
l'acqua deve ancora essere 
trasportata con le cisterne 
da Titograd — si è ormai si
curi che sotto le macerie del
l'albergo Agava non ci sono 
superstiti. La costruzione di 
sei piani è sprofondata ed 
ora si presenta come un edi
ficio di soli quattro piani. Il 
sindaco Blazo Orlandic ci 
spiega che hanno resistito 
le case costruite con il si
stema antisismico ma che 
anche queste sono vuote per
chè prima di riammettervi 
gli inquilini devono esser fat
ti dei controlli. Il palazzo del 
tribunale si è chiuso a sof
fietto. il porto è annientato. 
La città è semi vuota. Al co
mando della « Difesa civile * 
ci informano che molti abi
tanti hanno lasciato la zo
na in automobile, altri sono 
precariamente sistemati a 
bordo del traghetto e Sveti 
Ste/an», altri ancora hanno 
trovato rifugio sui treni ri
masti bloccati nella stazione 
ferroviaria. 

Più impressionante il pa
norama che si presenta a 
Budva. Il sindaco Dragan 
Culafic dice che su sette al
berghi della zona cinque so
no stati distrutti e due sono 
inagibili. Questo in una lo
calità di settemila abitanti 
che durante la stagione riu
sciva ad aumentare la popo
lazione presente di dieci volte 
grazie ai turisti stranieri. 
Perdite pesanti anche per il 
patrimonio culturale: dan
neggiati in modo irreparabile 
i sette monasteri ortodossi 
del XV e XVI secolo, come 
pure la cattedrale costruita 
sulle rovine della chiesa di 
San Giovanni distrutta nel 
1667 da un tremendo terre
moto-

Avvicinandoci alla città 
vecchia ci rendiamo, conto 
dell'entità dei danni. I tor
rioni della cittadella si sono 
incrinati, parte delle mura 
si è aperta come la pasta 
sfoglia andando a investire 
le vetture parcheggiate. Al-
l'interno, dove fino a dome
nica vivevano -quasi mille 
persone, solamente rovine-
Quasi a ridosso delle mura 
il vecchio albergo A vaia. 
Avevano già deciso di de
molirlo per costruirvi un 
nuovo complesso. Ebbene. 
l'Avala, seppure danneggia
to. ha resistito, mentre le 
nuove costruzioni alberghie
re si sono accartocciata JO-

me castelli di carta. Irrecu
perabile anche la clinica, seb
bene l'edificio appaia anco
ra intatto. Medici ed infer
miere sono al lavoro sotto le 
tende, qui come a Cattaro 
ed in altre località dove 
ospedali e ambulanze sono 
stati messi fuori uso dal 
sisma. 

Cattaro è ancora diffìcil
mente raggiungibile per le 
interruzioni stradali. Grave
mente danneggiato l'ospeda
le. i 250 feriti sono stati si
stemati alla meglio sotto le 
tende. Molti centri ospeda
lieri sono stati messi fuori 
uso anche in altre località. 
per cui la situazione sanita
ria è pesante. Su circa 600 
feriti. 121 sono stati traspor
tati a Titograd, mentre per 
•oli tre è stato reso neces

sario il ricovero nell'ospe
dale dì Belgrado. A titolo 
precauzionale a Cattaro e in 
altri cinque centri è stata 
iniziata la vaccinazione con
tro il tifo. A questa opera
zione sanitaria sono interes
sate circa 30 mila persone. 
Per il momento non vengo
no vaccinati gli abitanti dei 
villaggi e dei centri minori. 

I danni materiali provoca
ti dal terremoto sono più 
gravi di quanto si possa ve
dere. Essi non si limitano 
alle case distrutte ma ri
guardano anche quelle che ri
maste in piedi sembrano in
tatte e non lo sono. 

Una volta tanto il nume
ro dei morti deve essere ri
dimensionato: nei giorni 
scorsi si era parlato di cen
tinaia di vittime, ma gli 

esponenti del governo mon
tenegrino hanno dichiarato 
che i morti sono poco più di 
cento. Una cosa incredibile 
per un terremoto che ha avu
to un epicentro lungo 40 chi
lometri e largo alcune cen
tinaia di metri e la cui azio
ne è stata verticale. Una 
volta tanto il sisma ha pro
vocato il male minore, per
chè come affermano i mon
tenegrini della costa, anche 
se i danni sono gravi quello 
che conta è che siamo an
cora vivi-

Silvano Goroppi 
NELLE FOTO: Nessuna 
casa • rimasta in piedi 
noi villaggio di Limtjani, 
in Montenegro; gli abitan
ti costretti • vivere sotto 
lo tondo. 

Dalla prima pagina 
Banca d'Italia 

decisione (conforme alla ri
chiesta del Consiglio della Ban
ca, ndr) debba essere presa 
anche dopo il provvedimento 
del giudice Alibrandi ». Dal 
canto suo il socialdemocrati
co on. Corti torna a sottoli
neare l'esigenza di una nor
mativa che non consenta inter
pretazioni tanto difformi da 
parte dei giudici e della Ban
ca d'Italia. Nei giorni scorsi 
sia Barca che esponenti di 
altri partiti avevano fatto ri
levare l'assurdo di un provve
dimento capace di bloccare la 
Banca d'Italia preso senza 
possibilità di appello da un 
singolo magistrato e non da 
un collegio giudicante. 

E, intanto, gli unici a ta
cere sono la DC e i suoi espo
nenti in un governo in cui si 
colgono su questa oscura vi
cenda differenziazioni e anche 
evidenti contrasti. Da qui i 
timori di un improvviso rinvio, 
se non addirittura della riu
nione del Consiglio dei mini
stri, almeno di una decisione 
sul caso Sarcinélli. Ma come 
sarebbe possibile (e soprat
tutto póliVcamente giustifica
bile) un atteggiamento for
malmente cosi elusivo e in 
pratica tanto smaccatamente 
complice dell'attacco al gover
natorato? Il ministro del Te
soro Pandolfi fa sapere di 
esser deciso a proporre ai 
suoi colleghi l'approvazione 
della richiesta della Banca 
d'Italia. Un immediato assen
so pubblico gli è venuto dal 
ministro (repubblicano) del 
Bilancio, Visentini. 

Qualcuno accenna a provve
dimenti di carattere legislati
vo. In ambienti de si comin
cia ad accennare alla possi
bilità di sollevare un conflit
to di competenza. Seppure il 
problema esistesse, anch'esso 
esigerebbe in ogni caso un at
to di chiarezza da parte del 
governo. La formula è stata 
indicata due settimane fa dal
l'ex presidente della Corte 
costituzionale Aldo Sandulli, 
e ripresa ieri da una nota del 
quotidiano La Repubblica: de
ferire alla Corte la questione 
della portata degli obblighi di 
collaborazione cui la pubbli
ca amministrazione e i suoi 
organi sono tenuti nei confron
ti del potere giudiziario. E' 
dunque il governo, ed esso so
lo. che deve parlare. E par
lar chiaro. E' in gioco la cre
dibilità della volontà dell'ono
revole Andreotti di risolvere 
positivamente la questione ga
rantendo alla Banca d'Italia 
il suo prestigio e la sua auto
nomia. Se esiste la volontà 
politica, non è difficile tro
vare gli adeguati strumenti 
giuridici. Il governo dunque 
non può trincerarsi dietro fal
si timori che esso stesso è in 
grado di fugare. 

tore di «OP». Mino Pecorel
la Il ritrovamento del mes
saggio è stato messo in rela
zione con alcune voci — non 
confermate — secondo le qua
li il sostituto procuratore Ca
logero avrebbe scoperto l'esi
stenza di un piano delle Br 
tendente a colpire uno dei ma
gistrati del caso Moro, allo 
scopo di fare trasferire l'in
chiesta in un'altra città, per 
ritardarla. 

DC 

Negri 
questi giorni. Sembra certo 
che uno degli indizi più im
portanti a suo carico sia stato 
trovato nel covo romano delle 
Br di via Gradoli (presunta 
« centrale operativa > dell'o
perazione Moro), il 18 aprile 
dell'anno scorso. A partire 
da quella data il telefono del 
docente fu messo sotto con
trollo dalla polizia, che or
ganizzò anche incessanti pe
dinamenti. Tra i risultati otte
nuti rientrerebbe anche la sco
perta degli strani viaggi che 
Negri spesso avrebbe simu
lato. A quanto affermano 
gli inquirenti, il docente a-
vrebbe più volte acquistato 
un biglietto per un treno o 
un areo diretto in Francia. 
senza utilizzarlo. Le date di 
questi finti trasferimenti coin
ciderebbero con alcuni gravi 
episodi di terrorismo acca
duti in Italia: ci sarebbe an
che il 16 marzo 1978. 

Si tratta di episodi che. evi
dentemente, dovranno essere 
valutati in un quadro d'assie
me e che possono assumere 
qualche valore soltanto se ac
compagnati dalle e prove do
cumentali e testimoniali > che 
i giudici ripetono di avere. 
Anche le perizie foniche su 
alcune registrazioni telefoni
che. ed esempio, sembrano 
destinate a perdere importan
za sul piano strettamente pro
cessuale. poiché si sospetta che 
i e telefonisti » delle Br abbia
no potuto adottare alcuni ac
corgimenti tecnici per camuf
fare la voce, in modo da e in
gannare > gli strumenti dei 
periti. 

Sempre a proposito di pro
ve. 5i è appreso un altro par
ticolare che non riguarda so
lo Toni Negri: la DIGOS ro
mana avrebbe scoperto che 
durante i 53 giorni del seque
stro Moro il brigatista Pro
spero Gallinari (ritenuto uno 
dei killer di via Fani) si na
scondeva a Padova, a casa 
di uno degli autonomi fatti ar
restare dal sostituto procura
tore Calogero. 

Da registrare, infine, uno 
strano messaggio con l'inte
stazione delle Brigate rosse o 
la stella a cinque punte, fat
to ritrovare al quotidiano ro
mano di destra Vita. Nel do
cumento. che. la polizia giu
dica poco attendibile, vengo
no minacciati attentati contro 
il presidente della Camera. 
Ingrao. contro il figlio del con
sigliere istruttore Gallucci (ti
tolare dell'inchiesta -Moro). 
contro il presidente dell'ordi
ne degli avvocati di Milano. 
Prisco, e viene inoltre riven
dicato l'assassinio del dirot-

voluzione, anzitutto nel rap
porto con le altre forze poli
tiche (che da un lato sono 
invitate a sottomettersi a una 
collaborazione subalterna con 
la DC — sulla falsariga del 
centro-sinistra — e dall'altro 
sono minacciate di «morte 
parlamentare >. di scomparsa 
dalla scena, con la proposta 
di abbandono della legge elet
torale proporzionale sostenu
ta soprattutto da Piccoli). 

TI quadro che risulta dai 
primi scontri nella DC all'ini
zio della campagna elettorale 
costituisce dunque una ulte
riore riprova di quel fenome
no di arretramento politico 
e di inadempienza nei con
fronti degli impegni sotto
scritti. che all'inizio di que
st'anno ha portato alla crisi 
della maggioranza di solida
rietà democratica. Per far 
fron'e ai problemi che si pre
sentavano allora, e anche og
gi. sarebbe stato necessario 
un «rande scatto di volontà 
politica: abbiamo assistito in
vece a manifestazioni di se
gno contrario. Ed ora la ri
chiesta della liquidazione, an
che formale, di ogni asoetto 
della politica che fu di Moro 
diventa più pressante. 

Questo è il primo « mes
saggio » elettorale che viene 
dall'interno della DC. Nella 
riunione dei deputati demo
cristiani i « cento » hanno 
presentato un ordine del gior
no che ha raccolto 75 firme 
(anche i dorotei. fanfaniani 
e di settori forzanovisti) e 
che fa perno, appunto, sulla 
dichiarazione di « improponi
bilità » della politica di soli
darietà nazionale e sulla ri
cerca. per il futuro, di « mag
gioranze omogenee * non me
glio specificate. Un ordine del 
giorno di diverso tenore (che 
sottolinea la necessità di 
€ responsabilizzare tutti i par
titi *) è stato presentato da 
altri parlamentari, vicini alla 
segreteria, o basisti, o appar
tenenti a Comunione e libera
zione. Nello stesso momento. 
nell'assemblea dei senatori 
democristiani, il capogruppo 
Bartolomei impostava però 
la relazione In una chiave no
stalgica nei confronti della 
passata esperienza di centro
sinistra. L'esponente fanfa-
niano ha rivolto (intervista al 
Afonrfo) un invito esplicito ai 
socialisti (e ...e poi — ha det
to — che cosa vuol dire cen
tro sinistra? Ce ne sono stati 
tanti e molto diversi tra lo
ro. Quello guidato da Aminto-
re Fanfani era molto diver
so. per esempio, da quello dei 
presidenti del Consiglio che 
lo nonno seguito'*). Quanto al 
problema del rapporto con i 
comunisti, vale la pena di ri
ferire l'opinione di Bartolo
mei. trattandosi di un raro 
esempio di personalissima in
terpretazione del pluralismo: 
« Se i comunisti non fossero 
più comunisti — egli ha det
to — si potrebbe anche fare 
un governo insieme ». 

Della relazione di Giovanni 
Galloni all'assemblea dei de
putati de è stato fornito un 
breve resoconto. In esso ap
paiono tentativi di rispondere 
alle pressioni dei settori più 
conservatori, ma anche con
cessioni e cedimenti. Egli ha 
detto che all'elettorato la DC 
proporrà un proprio rafforza
mento <per una collaborazio
ne più intensa con i partiti 
laici e socialisti » entro il 
quadro — ha soggiunto — del
la € politica di solidarietà na
zionale*. Nella creazione di 
questa politica i de preme
ranno perette il PSI possa 
svolgere un « ruolo pienamen
te autonomo*. E' evidente 
anche in queste parole il ten
tativo di mettere insieme po
litiche diverse, e di presen
tare all'elettorato un volto 
ambivalente, un messaggio 
equivoco, che di per sé è già 
un segno di involuzione. U ri
chiamo alla politica di Moro 
rischia di diventare cosi pu
ramente formale. 

Quanto allo scioglimento 
anticipato delle Camere. Gal
loni — in chiave elettoralisti
ca — ha assegnato la « re 
sponsabilità primaria * al 
PCI. senza dirne le ragioni. 
soggiungendo che anche i so
cialisti hanno le loro respon
sabilità per non avere appog
giato il governo della DC. 
mentre la DC lega le sue re
sponsabilità al fatto di « non 
aver ceduto*. Il capo-gruppo 
de ha affermato che, la scelta 
compiuta dal suo partito do
po il 20 giugno resta l'c unica 
valida*. « Accettiamo — ha 
detto — la sfida del PCI, ma 
non intendiamo trasformare 
la campagna elettorale in uno 
scontro frontale in cui le sor
ti détta democrazia italiana 
siano giocate nella ricerca di 
maggioranze assolute e nel 
conseguente annullamento del
le forze intermedie* (si trat
ta di un riferimento oscuro. 
Gh" unici tentativi di cui si 
abbia notizia in questa cam
pagna elettorale di rendere 
più aspro lo scontro con mi
nacce di mutare le regole del 

> gioco «ano venuti da uomini 

della ' DC, e segnatamente 
dal suo presidente Piccoli). 

Sulle polemiche di tipo « isti
tuzionale » il dibattito è aper
to, e resterà aperto certa
mente per tutto il corso della 
campagna elettorale. Sulla Di
scussione. Piccoli ha comun
que ribadito le proprie tesi (in 
sede ufficiale, quindi) espri
mendo anche giudizi non pon
derati, e parlando di « brtoa-
tisti che occupano gli spazi 
resi vuoti dal lento ripiega
mento e indebolimento del si
stema » e addirittura di t leu
cemia del sistema democrati
co ». Non è certo con questo 
linguaggio che si può aprire 
la strada a un confronto se
rio e oggettivo. 

La Direzione de. ieri sera. 
si è occupata soltanto di spar
tire i 21 collegi senatoriali di 
sua spettanza tra i molti pre
tendenti. Tra i candidati vi 
sarà anche Vex segretario di 
DN. Delfino? 

Andreotti. intanto, dopo le 
polemiche dell'altro ieri, ha 
fatto sapere di avere inviato 
a Craxi una lettera personale 
sulla vicenda del mancato ab
binamento delle due tornate 
elettorali. 

Condannati 
a Napoli 
4 giovani 
di destra 

NAPOLI — Alfredo Coglia. 
Carlo Ferrari. Giulio Anto-
nelli e Marco Lasdica. quat
tro giovani simpatizzanti di 
destra, accusati di porto abu
sivo di arma impropria e dan
neggiamento aggravato, sono 
stati condannati ieri dai giu
dici della decima sezione del 
tribunale di Napoli (presiden
te De Martino), al termine 
di un processo « per diret
tissima ». I primi tre, tutti 
ventenni, sono stati condan
nati a tredici mesi di reclu
sione ciascuno. Marco Lasdi
ca. minore, è stato invece 
condannato ad otto mesi. A 
tutti è stata concessa la so
spensione condizionale della 
pena. Marco Lasdica è fra
tello di Rosario, il giovane 
rinviato a giudizio, nei gior
ni scorsi, per l'uccisione di 
Claudio Miccoli, segretario 
della sezione di Napoli del 
Fondo mondiale per la natu
ra. 

Ad esequie avvenute, la so
rella Lea. il figlio Ivano con 
la moglie Maria Luisa e 1 lo
ro figli Lia e Furio, il ni
pote Ivo Balestri e la mo
glie Elsa, danno il doloroso 
annuncio della scomparsa di 

ALMA PALANDRI 
vedova Cipriant. 

Roma. 18 aprile 1979. 

Il consiglio della Società 
Immobiliare Toscana Terreni 
e Fabbricati, profondamente 
colpito per la morte del suo 

PRESIDENTE 

BRUNO PERUZZI 
esterna alla famiglia fraterne 
e sincere condoglianze. 
Firenze, 19 aprile 1979 

Direttore 
ALFREDO REICHUN 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 
Direttore responsabile 
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Editori Riuniti 

Richard B. Day 

Trotskij • Stalin 
(Lo scontro 
sull'economia) 
» Biblioteca di storia a, pp. 
272. L. 5.200 
Lo scontro fra Stalin e Trot
skij sulla questione della 
costruzione del socialismo 
in URSS: una ricerca molto 
documentata sulla contrap
posizione fra ]a linea del 
• socialismo In un paese so
lo » e quella della « rivolu
zione permanente a. 

Palmiro Togliatti 

Opere complete. 
1935-1939 
Introduzione di Paolo Spiga
no, cura di Franco An-
dreucci 
- Opere di Palmiro Togliat
ti ». 4" volume. 1* tomo. pp. 
574. L. 12.000 
Introdotto da un saggio cri
tico di Paolo Spriano, que
sto quarto volume delle 
opere di Togliatti compren
de il periodo-chiave che va 
dai mesi successivi al VII 
congresso dell'Internaziona
le comunista, fino allo 
scoppio della seconda guer
ra mondiale. 

Luciano Barca 

Dizionario-di 
politica economica 
-Dizionari», pp. 240. L. 3.500 
La seconda edizione larga
mente riveduta a ampliata 
di un libro che ha incon
trato un vasto consenso di 
pubblico. 

Giulio Carlo Argart 

Un'idea di Roma 
Intervista di Mino Monicelll 
« Interventi », pp. 160, Lira 
2.000 
Un intellettuale divenuto 
sindaco alle preso con II 
risanamento di Roma dopo 
trent'anni di malgoverno. 

Fiorenzo Ferrerò, 
Sergio Scamuzzi 

L'industria italiana: 
la piccola impresa 
e Economia e società », pp. 
400, L. 5800 
La collocazione della picco
la e media impresa nel pa
norama economico italiano 
e il nuovo ruolo che tale 
impresa può avere nello 
sviluppo programmato del
l'economia nazionale. 

Carlo Salinari 

Boccaccio, 
Manzoni, Pirandello 
Prefazione di Natalino Sa-
pegno; a cura di Enrico Ghi-
detti e Nino Borsellino 
« Nuova biblioteca di cultu
ra », pp. 240, U 4.200 

Rosa Rossi 

Una visita 
di. primavera 
- I David », pp. 128. L. 2.200 
Due donne In una casa a po
ca distanza da via Fani, in 
e quella > tragica primavera 
'78: due generazioni a con
fronto. tra privato • pub
blico, passato e presenta. 

Wladimiro Bendazzl 

Didattica 
delle scienze 
* Paideia a, pp. 264, L. 3.400 

Trevor Calma 

I romani 
e il loro impero 
Prefazione di Fausto Codino 
- Libri per ragazzi », pp. 96. 
L. 3.500 

Julian BromieJ 

Etnos e etnografia 
• Varia -, pp. 408, L. 8.800 

Lev Landau, 
Evgenij Liftsits 

Fisica teorica. 
Teoria 
dell'elasticità. 
« Nuova biblioteca di cultu
ra >. pp. 198, L. 5.000 

Teoria e politica 
della via italiana 
al socialismo 
Introduzione di Luciano 
Gruppi 
• Varia •. pp. 308, L. 3.200 
I testi principali della ela
borazione del PCI dalla Di
chiarazione • programmatica 
del 1956 al discorso di Ber
linguer sull'austerità. 


